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di elaborazione e di trasformazione, possono essere immessi al con-
sumo in confezioni recanti il riferimento a detta denominazione,
senza l’apposizione del logo comunitario, a condizione che:

lo ßZafferano di San Gimignanoý DOP, certificato come tale,
costituisca il componente esclusivo della categoria merceologica di
appartenenza;

gli utilizzatori dello ßZafferano di San Gimignanoý DOP
siano autorizzati dai titolari del diritto di proprieta' intellettuale con-
ferito dalla registrazione della denominazione ßZafferano di San
Gimignanoý DOP riuniti in consorzio incaricato alla tutela dal Mini-
stero delle politiche agricole e forestali. Lo stesso consorzio incaricato
provvedera' anche ad iscriverli in appositi registri ed a vigilare sul cor-
retto uso della denominazione protetta. In assenza del consorzio di
tutela incaricato le predette funzioni saranno svolte dal MIPAF in
quanto autorita' nazionale preposta all’attuazione del regolamento
(CEE) 2081/92.

L’utilizzazione non esclusiva dello ßZafferano di San Gimi-
gnanoý DOP, consente soltanto il suo riferimento, secondo la norma-
tiva vigente, tra gli ingredienti del prodotto che lo contiene o in cui e'
trasformato o elaborato.

Il logo del prodotto, consistente come da riproduzione sotto
riportata, in una figura rappresentante una silouette di San Gimi-
gnano con campitura oro e un fiore di croco decentrato sulla sinistra
con petali in primo piano campiti in colore bianco e lilla (pantone
258). I tre stimmi dello zafferano sono in colore rosso (pantone 180).
Nella parte inferiore compare la scritta ßZAFFERANOý, ottenuta
con carattere dearjoe in nero sovrapposta al fondo oro e, nello spazio
sottostante, la scritta ßDI SAN GIMIGNANOý, ottenuta con carat-
tere dj murphic full sempre di colore nero, su fondo bianco. Il logo
ha una dimensione di mm 36 sia in altezza che in larghezza.

Il logo si potra' adattare proporzionalmente alle varie declina-
zioni di utilizzo.

4.9. Condizioni nazionali.
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 31 dicembre 2004.

Ammissione di progetti autonomamente presentati per attivita' di ricerca, proposti da costituende societa' , per un impegno di
spesa di euro 1.957.047,09.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, istitutivo del Ministero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricercaý;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricerca-
toriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi previsti,
e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297ý e, in particolare, le domande presentate ai
sensi degli articoli 5, 6, 8 e 9 che disciplinano la presentazione e selezione di progetti di ricerca e formazione;

Visto il decreto ministeriale n. 860/Ric. del 18 dicembre 2000, di nomina del comitato di cui all’art. 7 del pre-
detto decreto legislativo, e successive modifiche e integrazioni;

Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 6 del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, e i relativi esiti
istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal comitato nella riunione del 28 ottobre 2003 e riportate al punto 3
dei rispettivi resoconti sommari;


